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Ministero dell’ Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 
Direzione Generale 
 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

 

TRA 

 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE  

PER LA TOSCANA 

 

E 

 

FONDAZIONE ANTONINO 

CAPONNETTO 
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PREMESSO 

 

che la Legge n. 169 del 2008 introduce nelle scuole di ogni ordine e grado l’insegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione  e che, come specificato nel successivo documento d’indirizzo, 

“in termini formativi il concetto di convivenza civile si connette strettamente ai cosiddetti 

‘saperi della legalità’, che attengono a diversi e complessi livelli conoscitivi fondamentali 

in termini di educazione alla cittadinanza democratica, quali: a) la conoscenza storica, che 

dà spessore alle storie individuali e a quella collettiva, dà senso al presente e permette di 

orientarsi in una dimensione futura; b) la conoscenza della Costituzione e delle istituzioni 

preposte alla regolamentazione dei rapporti civili, sociali ed economici, quale background 

fondamentale, che deve diventare parte del patrimonio culturale degli alunni e degli 

studenti; c) la conoscenza del contesto sociale nel quale i ragazzi si muovono e 

agiscono[…].” 

 

 

che le “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità del 18 ottobre 2006 

affermano che le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado devono promuovere tutte le 

condizioni per far sì che la legalità e la democrazia siano una pratica diffusa nella 

comunità scolastica e nei processi di apprendimento con l’obiettivo di formare cittadini e 

cittadine solidali e responsabili; 

 

 

VISTO 

 

che la Fondazione Caponnetto costituita in Firenze per dare seguito all’opera educativa 

iniziata dal giudice Antonino Caponetto,  ha tra i propri principali obiettivi quello di 

incontrare gli insegnanti e i giovani studenti per sensibilizzarli ai temi della legalità e della 

giustizia sociale stimolando attraverso la propria testimonianza di impegno la loro 

riflessione per far emergere un senso di appartenenza, di condivisione e rispetto delle 
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norme, a cominciare dalla Carta costituzionale, poste a fondamento della convivenza 

democratica; 

  

 

CONSIDERATO 

 

che la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, nell’ambito 

delle proprie attività di supporto all’autonomia scolastica ,promuove l’incontro tra scuole 

e soggetti del territorio su tematiche afferenti l’educazione alla cittadinanza 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 La Fondazione Caponnetto si impegna a testimoniare nelle scuole toscane che ne 

facciano richiesta l’impegno che fu del giudice Antonino Caponnetto sui temi della lotta 

alla criminalità organizzata e che è oggi portato avanti dalla Fondazione in particolare 

sulle questioni inerenti l’educazione dei giovani al rispetto e alla valorizzazione degli altri, 

delle Leggi e delle Istituzioni democratiche, anche attraverso la diffusione del proprio 

progetto “giovani sentinelle di legalità”; 

 

 Art.2  La Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana si impegna a 

patrocinare e a collaborare alla buona riuscita e allo sviluppo del progetto “giovani 

sentinelle di legalità”, nonché a favorire la realizzazione di ulteriori momenti di 

formazione, incontro e testimonianza sui temi della legalità e dell’educazione alla 

cittadinanza attiva con le Istituzioni Scolastiche di propria pertinenza territoriale. 
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DURATA 

 

Il presente protocollo d’intesa ha durata triennale a valere dal giorno della sottoscrizione 

ed è rinnovabile su espressa volontà delle parti. 

 

 

 

 

Letto confermato e sottoscritto 

Firenze, 13 dicembre 2012 

 

 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA             FONDAZIONE CAPONNETTO 

IL DIRETTORE GENERALE                                                                   Il PRESIDENTE 

f.to Angela Palamone                                                                                     f.to Salvatore Calleri 

 

 

 

 


